


La I declinazione

La I declinazione comprende:
• sostantivi femminili (la maggior parte) e maschili;
• nessun sostantivo neutro.

Il tema è in -a-.

Le uscite caratteristiche sono:

• il nominativo singolare in -a;• il nominativo singolare in -a;
• il genitivo singolare in -ae.

Dal genitivo singolare : ros- ae: parte invariabile/radice ROS-

Ros= radice     -A- = vocale tematica    -rum= desinenza
-a-+rum = terminazione o uscita 
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Sostantivi femminili

Ecco la flessione del nome femminile puella, -ae, «fanciulla».

Singolare Plurale

Nom puell-ă puell-ae

Gen puell-AE puell-ārum
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Dat puell-ae puell-is

Acc puell-am puell-as

Voc puell-ă puell-ae

Abl puell-ā puell-is



Sostantivi femminili

Nella flessione, alcune forme presentano la stessa uscita:
a

Ricorda che…
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• -a: nominativo, vocativo e ablativo singolare. 
• -ae: genitivo o dativo singolare, nominativo

o vocativo plurale;
• -is: dativo e ablativo plurale.



Sostantivi maschili

La flessione dei sostantivi maschili non differisce da quella dei femminili.
Ecco la flessione del nome maschile nauta, -ae, «marinaio».

Singolare Plurale

Nom naut-ă naut-ae
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Nom naut-ă naut-ae

Gen naut-AE naut-ārum

Dat naut-ae naut-is

Acc naut-am naut-as

Voc naut-ă naut-ae

Abl naut-ā naut-is



Particolarità della I declinazione

Alcuni sostantivi hanno un significato diverso al singolare e al plurale
(es.: copia, «abbondanza», ma copiae, «truppe»; vigilia, «veglia»,
ma vigiliae, «sentinelle».

Alcuni sostantivi sono usati SOLO IL PLURALE (pluralia tantum)
(es.: divitiae, -ārum, «ricchezze»; insidiae, -ārum, «agguato»;
Athenae, -ārum, «Atene»;
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Osserva che, quando questi sostantivi hanno funzione di soggetto, anche 
il verbo ha forma plurale (es.: Syracusae in Sicilia sunt «Siracusa è in 
Sicilia».

Dativo e ablativo plurali in – ABUS  i nomi femminili filia “figlia” dea “dea
liberta “schiava liberata” hanno l’uscita in – ABUS per distinguersi dai 
maschili 
Es. filiis et filiabus : ai figli (M) e alle figlie(F)



Particolarità della I declinazione

La terminazione -ae del genitivo singolare deriva dall’arcaico -as, che è 
rimasto in alcune formule giuridiche come pater familias, mater familias, 
filius/filia familias, padre di famiglia, madre di famiglia, figlio/figlia di 
famiglia.

Ricorda infine che la desinenza -ae con i nomi di città e piccola isola
può esprimere l’antico caso locativo, cioè il complemento di stato in 
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Romae, «a Roma».

Esempi:

può esprimere l’antico caso locativo, cioè il complemento di stato in 
luogo, come per esempio:



Lessico
LATINO ITALIANO

ancilla, -ae ancella

ara, -ae altare

domina, -ae padrona, signora

epistula, -ae lettera, missiva

femina, -ae donna

industria, -ae operosità
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industria, -ae operosità

matrona, -ae matrona (donna sposata)

opera, -ae lavoro, attività

pecunia, -ae denaro

puella, -ae bambina, fanciulla

pugna, -ae battaglia

sententia, -ae opinione, sentenza

silva, -ae bosco

Sostantivi 
femminili



Lessico

LATINO ITALIANO

agricola, -ae contadino

collega, -ae compagno

incola, -ae abitante

nauta, -ae marinaio

indutiae, -arum tregua

Sostantivi 
maschili
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indutiae, -arum tregua

insidiae, -arum tranello, agguato

minae, -arum minaccia

nuptiae, -arum nozze

thermae, -arum terme

Cannae, -arum Canne (in Puglia)

Pluralia 
tantum


